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Dallo statuto… (registrazione gennaio 2014) 
 
L’Associazione nasce in un periodo di crisi economica, per proporre un modello di economia equa, 
basata su principi di fratellanza e giustizia, con scopo ultimo la felicità dell’uomo, in 
contrapposizione con la logica imposta dal mercato globale, una logica basata sul dominio 
(dell’uomo su altri uomini, dell’uomo sulla natura, di una razza su un’altra, di un sesso sull’altro…) e 
sullo sfruttamento. A tal scopo l’Associazione propone ai propri associati  ed a tutta la cittadinanza 
un percorso di condivisione di intenti, competenze, spazi e strumenti mirato alla riduzione dei 
consumi pur aumentando la qualità della vita.  
Attraverso l’Associazione si vuole dare opportunità a chiunque lo voglia di scegliere uno stile di vita 
attento e sostenibile dal punto di vista ambientale, sociale ed economico.  
L’Associazione svolge le sue attività senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e della 
dignità degli associati, ispirandosi a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli 
associati. 
In particolare, per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associazione si propone, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, di svolgere le seguenti attività:  
 

1) creare e gestire spazi, luoghi di incontro, spazi di vita confronto e sperimentazione, che diano 
opportunità ricreative e lavorative per gli associati e per tutta la cittadinanza. In particolare 
l’organizzazione e gestione di esposizioni e mostre, di laboratori artigianali condivisi, studi 
condivisi e spazi di coworking; 

2) individuare e coordinare la raccolta di materiali di scarto, quali cascami della filiera produttiva 
aziendale, giacenze di magazzino non più commercializzabili, oggetti di cui i privati si 
vogliano liberare, per il loro recupero e riutilizzo per attività creative, didattiche, ludiche, 
educative, sociali; 

3) organizzare corsi di autoproduzione per mettere i cittadini nelle condizioni di produrre in 
maniera casalinga, salutare ed a basso impatto ambientale ed economico beni di prima 
necessità, di carattere alimentare, artigianale, d’abbigliamento; 

4) ricercare sinergia con le realtà del territorio, siano queste amministrative, lavorative, 
educative, di promozione sociale e culturale, proponendo azioni comuni per la formazione di 
una cultura di giustizia, ecologica ed equa; 

5) collaborare con la struttura scolastica ed universitaria, e con le agenzie educative in 
generale, attraverso consulenza culturale e progettuale, per la realizzazione di progetti di 
educazione al rispetto per l’ambiente, per la persona, per il lavoro; 

6) promuovere momenti ricreativi ed educativi per bambini, attraverso l’utilizzo di spazi creativi e 
sorprendenti e di ambienti fantastici che stimolino in loro l’interesse per la natura, per la 
scienza, per piccoli gesti quotidiani salutari, e che li aiutino ad avere consapevolezza di sé 
come persone uniche ma anche in relazione con gli altri, educandoli al discernimento ed alla 
coscienza di sé come individui all’interno della storia umana. Sfruttare tali momenti anche per 
l’incontro delle famiglie in un clima sereno, dove la diversità (di idee, di religione, di tradizioni e 
cultura) diventi ricchezza ed opportunità di crescita e collaborazione. 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Centro di Autoproduzione e Sperimentazione 

 

Per rendere concreta la nostra azione sul territorio, dopo altri esperimenti ben riusciti ma di minore entità, 
abbiamo inaugurato La Casa sull’Albero, centro di autoproduzione e sperimentazione, in pieno centro a Rimini. 
 

Cos’è La Casa sull’Albero 
E’ un centro creativo, un punto di riferimento per chi ama l’autoproduzione, la sperimentazione, il design, 
l’artigianato, l’arte. Tutte queste cose vi confluiscono dando vita all’edificio nelle maniere più disparate.  
E’ uno spazio poliedrico e polifunzionale, in continuo divenire, nato da un progetto di riqualificazione di un 
edificio sfitto da tempo ed in pessime condizioni. Il posto è stato riqualificato, utilizzando quasi totalmente 
materiale di recupero e sperimentando la modalità “a budget zero”, sfruttando lo scambio di competenze e la 
condivisione di intenti e risorse fra persone. Questa particolarità lo rende un esempio, replicabile in altri posti, 
per iniziare a ricucire il tessuto sociale restituendo alla cittadinanza stessa anche luoghi di interesse.  
All’interno ci sono: expo, scuola di cucito, studio di progettazione e artigianato, laboratori di stampa 3d e 
recupero RAE, un terrazzone per relax ed eventi, la casetta dei bambini, dove crescere è istruttivo e divertente. 
La Casa sull’Albero è un progetto inclusivo ed aperto a tutti, studiato per poter accogliere nuove idee e 
consentire la libera aggregazione di persone, per realizzare piccoli e grandi sogni. 
Il percorso è stato da subito condiviso con chiunque lo ha voluto, dando possibilità ad ognuno di 
personalizzarlo in base alle proprie esigenze e fantasie.  
 

Perché La Casa sull’Albero: 
è un posto che si costruisce insieme, adulti e bambini. E’ un sogno, un rifugio, un ambiente dove ospitare i 
propri amici. E’ a contatto con la Natura e se ne prende cura: convive con l’albero senza abusi, infatti se 
l’albero muore e secca la casa crolla, invece può godere dell’ombra delle foglie e dei frutti maturi se la sua 
crescita è rigogliosa. Ecco un altro aspetto de “La Casa sull’Albero”: cresce in altezza al ritmo dell’albero 
stesso! 
In periodo di crisi torniamo alla nostra infanzia, per costruire i sogni che abbiamo abbandonato e per essere 
indipendenti e felici! 
 


